
CAMPO SCUOLA DIOCESANO  

MOLFETTA Seminario Regionale 5-6-7 luglio 

 

 

Ecco in sintesi i risultati della tavola rotonda di sabato, con interventi di Gino 
Sparapano, Direttore Ufficio diocesano Comunicazioni sociali (sfide nella 
pastorale), Silvana Campanile, Presidente diocesano di Andria, (sfide nel sociale), 
Michela Boezio, Presidente diocesano di Bari-Bitonto, (sfide nella vita personale) 
dei lavori di gruppo di venerdì e della plenaria di domenica. 

 

SFIDE NELLA PASTORALE 

 RITORNARE AL VANGELO (Interrogarsi su che tipo di cristiani siamo) 
 INTERROGARSI SU CHE TIPO DI CHIESA SIAMO (Comunità di amore o 

sovrastruttura?) 
 ESSERE ECUMENICI 
 SUPERARE UNA REALTA’ PUEROCENTRICA, PER ARRIVARE AD UNA 

ADULTOCENTRICA 
 FAR RIAPPROPRIARE LE PARROCCHIE DELLA PROPRIA IDENTITA’ MISSIONARIA 

 

SFIDE NEL SOCIALE 

 RISCOPRIRE LA LAICITA’ (“La nostra vocazione cristiana o è sociale o non è”, 
La Pira) 

 GIOCARE LA NOSTRA SANTIFICAZIONE NEI CONTESTI DI DOLORE E PIANTO: 
povertà 
solitudine e disagio 
lavoro 
immigrazione 
giovani 

(Recuperando la dimensione del futuro, rispetto ad una forte accentuazione di 
una quotidianità “trascinata”) 

 VIVERE LA CITTADINANZA ATTIVA (Educazione alla legalità, bene comune, 
politica, nuovi stili di vita; cura della comunicazione) 
 
 
 



SFIDE NELLA VITA PERSONALE 

 EDUCARSI ALLA LIBERTA’ 
 EDUCARSI ALL’ACCOGLIENZA 
 EDUCARSI ALLA SOBRIETA’ DI VITA 
 EDUCARSI ALLA RESPONSABILITA’( Non solo sentirsi”parte” di un tutto, ma 

sentire di dover giocare la propria “parte”) 

 

IN SINTESI, RECUPERARE E DELINEARE UNA VISIONE DI UOMO E DI CHIESA: 
INTERROGARCI ED INTERROGARE SU QUALE IDEA DI CHIESA ABBIAMO, PERCHE’ SI 
CAPISCA DI QUALE LAICATO E DI QUALE ASSOCIAZIONE SI HA BISOGNO 

 

SFIDE PER L’AZIONE CATTOLICA 

 

 ESSERE BENE CIO’ CHE SIAMO: L’AZIONE CATTOLICA 
Fare formazione, cioè generare cristiani 
Curare personalmente e direttamente i responsabili 
Trasmettere il gusto di essere di AC, di avere una precisa identità associativa 
Tenere alto il senso della diocesanità 
Fare più vita associativa, che per noi significa fare più Chiesa 
 

 ECCLESIALITA’ 
Fare esperienza di Chiesa, non solo di parrocchia 
“Stare” in parrocchia, per dare un’impronta alle nostre comunità 
Vivere la parrocchia anche come territorio, per colmarne il deficit di 
missionarietà 
Curare il rapporto con i sacerdoti, costruire corresponsabilità e comunione 
Fare forti esperienze di servizio, di carità e di vicinanza all’uomo 
 

 LAICITA’ 
Vivere la corresponsabilità nella società, sentire di appartenere alle nostre 
città così come alla comunità ecclesiale, alla nostra realtà sociale così 
come alla dimensione associativa 
Vivere la popolarità nella società, cioè la capacità di saper parlare a tutti 
Curare la comunicazione 
Confrontarci con le altre realtà che operano sul territorio 
 
 



PROPOSTE OPERATIVE 

 INCONTRI CITTADINI CON GLI ASSISTENTI 
 INCONTRO DIOCESANO CON VESCOVO, ASSISTENTI, PRESIDENTI E 

RESPONSABILI GIOVANI SULLA SITUAZIONE GIOVANILE IN DIOCESI 
 GRUPPI INTERPARROCCHIALI O CITTADINI DI CATECHESI PER GIOVANI  
 PERCORSO DIOCESANO GIOVANI-ADULTI 
 CAMPO SCUOLA GIOVANI 
 GRUPPI ACR IN PROPORZIONE AL NUMERO DI EDUCATORI E NON VICEVERSA 
 PFR PIU’ INCENTRATO SULL’ASSOCIAZIONE 
 CURA DIRETTA DEI RESPONSABILI 
 PERCORSI PER GIOVANI COPPIE 
 CHIARIRE IN CHE TERMINI L’AC DEVE STARE IN PARROCCHIA 
 SFIDE SU TEMPI E RITMI DI VITA 
 RELAZIONI E SOCIAL NETWORK 

 

 


